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        INFORMAZIONE FLASH N. 29 – 25/05/2018 

               Gentili clienti             Loro sedi 

 

Abbonamenti trasporto pubblico 
detraibili 

Gentile Cliente,  

La legge di Bilancio 2018, all’art. 1, comma 28, rispolvera la detraibilità del 19% ai fini 

IRPEF, fino a un massimo di 250 euro, con un risparmio di 47,50 euro, delle spese sostenute 

per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e 

interregionale. Il beneficio spetta anche se la spesa è stata sostenuta nell’interesse 

delle persone fiscalmente a carico (coniuge, figli e altri familiari) indicate nell’articolo 12 del 

TUIR. Tale spesa potrà essere portata in detrazione a partire dal periodo d’imposta 2018, vi 

consigliamo sin d’ora di conservare o richiedere l’opportuna documentazione che servirà per la 

prossima dichiarazione dei redditi. 

 

L’abbonamento deve intendersi un titolo di trasporto che consenta al titolare autorizzato di poter 

effettuare un numero illimitato di viaggi, per più giorni, su un determinato percorso o sull’intera 

rete, in un periodo di tempo specificato. Deve trattarsi di spese per gli abbonamenti che implicano 

un utilizzo non episodico del mezzo di trasporto pubblico con la conseguenza che devono ritenersi 

esclusi: 

• i titoli di viaggio che abbiano una durata oraria, anche se superiore a quella 

giornaliera, quali ad esempio i biglietti a tempo che durano 72 ore; 

• le cosiddette carte di trasporto integrate che includono anche servizi ulteriori rispetto a 

quelli di trasporto quali ad esempio le carte turistiche che oltre all’utilizzo dei mezzi di 

trasporto pubblici consentono l’ingresso a musei o spettacoli. 

 
Per servizi di trasporto pubblico locale, regionale o interregionale devono intendersi quelli 

aventi ad oggetto trasporto di persone, resi da enti pubblici ovvero da soggetti privati affidatari del 

servizio pubblico sulla base di specifiche concessioni o autorizzazioni da parte di soggetti pubblici. 

Rientra in tale categoria qualsiasi servizio di trasporto pubblico, a prescindere dal mezzo di trasporto 

utilizzato, che operi in modo continuativo o periodico con itinerari, orari, frequenze e tariffe 
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prestabilite. Atteso l’ampio riferimento all’ambito “locale, regionale e interregionale” contenuto nella 

norma, il beneficio può riguardare gli abbonamenti relativi a trasporti pubblici che si svolgono tanto 

all’interno di una regione, quanto mediante attraversamento di più regioni. 

 
Per via del noto principio di cassa, la detrazione può essere calcolata sull’intera spesa sostenuta 

durante l’anno anche se l’abbonamento scade nell’esercizio successivo. 

 
Per fruire della detrazione IRPEF sulle spese per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto 

pubblico i contribuenti sono tenuti ad acquisire e conservare una specifica documentazione da 

esibire in caso di richiesta da parte dell’ufficio e/o in sede di compilazione della dichiarazione dei 

redditi con l’assistenza dei CAF o degli intermediari abilitati. I biglietti di viaggio da conservare 

dovranno contenere le seguenti indicazioni: 

• ditta, denominazione o ragione sociale o nome e cognome della persona fisica ovvero il 

logo distintivo dell’impresa e numero di partita IVA del soggetto emittente il titolo di 

viaggio o che effettua la prestazione di trasporto; 

• descrizione delle caratteristiche del trasporto; 

• ammontare dei corrispettivi dovuti; 

• numero progressivo; 

• data da apporre al momento dell’emissione o della utilizzazione. 

 
Le indicazioni di cui alle lettere b) e c) possono essere espresse anche in codice alfanumerico la cui 

decodificazione sia stata preventivamente comunicata al competente ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate, ovvero stampata sul titolo di trasporto stesso. Se il titolo di viaggio acquistato non è 

nominativo lo stesso deve essere conservato e accompagnato da una autocertificazione effettuata 

nei modi e nei termini previsti dalla legge resa dal contribuente in cui si attesta che l’abbonamento è 

stato acquistato per il contribuente o per un suo familiare a carico. 

 
Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 

        

STUDIO MAININI & ASSOCIATI 

         Ufficio Amministrazione e Contabilità 
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Speciale dichiarazioni: le uscite precedenti… 

SPECIALE DICHIARAZIONE REDDITI Uscito il… 

Chi può e chi non può presentare il mod. 730  - Flash n.09/2018 22 marzo 2018 

Mod.730/2018: Novità e scadenze – Flash n.10/2018 26 marzo 2018 

Detraibilità spese mediche generiche e specialistiche – Flash n.13/2018  30 marzo 2018 

Spese mediche: risposte e domande più frequenti – Flash n.14/2018 06 aprile 2018 

Locazioni brevi: modello 730 e modello redditi – Flash n.15/2018 11 aprile 2018 

Spese Universitarie – Flash n.16/2018 12 aprile 2018 

Detrazione delle spese per la mensa scolastica – Flash n.17/2018 13 aprile 2018 

Modello 730/2018: documenti necessari – Circolare n.5/2018 17 aprile 2018 

Dispositivi medici: come detrarre la spesa – Flash n.19/2018 19 aprile 2018 

Contributi previdenziali ed assistenziali: istruzioni per la deducibilità – 

Flash n.20/2018 

20 aprile 2018 

Il bonus mobili resiste ancora per un anno – Flash n.21/2018 26 aprile 2018 

Spese scolastiche – Flash n.25/2018 09 maggio 2018 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di eventuali 
involontari errori o inesattezze. 


